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Argomento Aggiornamenti sulla situazione socio-politico-economica 

Data della risposta 22.07.2022 

 

Il presente rapporto non intende presentare valutazioni di rischio sull’intero paese o su sue 

singole aree, né indicazioni in caso di rimpatrio ma, attraverso informazioni aggiornate rilevate 

dalle fonti più accreditate, fornire un quadro di eventi recenti distinti per zone e località. Tali 

informazioni sono relative pertanto al particolare oggetto della ricerca e conseguentemente 

riguardano esclusivamente gli aspetti esaminati, non avendo gli stessi carattere generalizzato. 

 

La richiesta è relativa agli sviluppi della sicurezza nel Paese. In particolare, sarebbe utile una 

panoramica di background sulla crisi economica e umanitaria nonché sulla situazione socio-politica 

attualmente in corso anche con riferimento all’eventuale aggravio di tensioni interetniche e 

interreligiose, alla consistenza delle proteste di natura politica con un focus specifico dedicato alla 

sussistenza di profili individuali particolarmente a rischio nel rinnovato contesto di violenza. 
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Aggiornamento sulla situazione socio-politico-economica in Sri Lanka 

 

a) Contesto socio-politico dall’indipendenza ai giorni nostri 

Nel 1972, l’antico dominion britannico del Ceylon, divenuto indipendente dalla Gran Bretagna nel 

1948, approvò una nuova Costituzione con la quale si dava vita alla Repubblica dello Sri Lanka. La 

neo-proclamata Repubblica dello Sri Lanka manteneva i legami con il Commonwealth britannico, 

mentre la nuova Costituzione singalese introduceva un sistema parlamentare monocamerale e 

sostituiva la figura del “governatore generale” (che costitutiva di fatto un’estensione del potere della 

Corona britannica) con quella del “Presidente della Repubblica”. Il buddhismo rimaneva, come nel 

precedente assetto costituzionale, la religione principale del Paese e il singalese veniva riconosciuto 

come la sola lingua ufficiale. La crisi economica che attanagliava il Paese sin dai primi anni 

dell’indipendenza si protrasse anche dopo la proclamazione della Repubblica, mentre il potere in 

mano al partito di governo, lo SLFP (Sri Lanka Freedom Party), aumentò grazie ad un complesso 

sistema di clientelismo, nepotismo e corruzione (1).  

 

Nel 1977 la disoccupazione raggiunse il tasso del 15%. In quell’anno, l’UNP (United National Party) 

vinse le elezioni contro lo SLFP e J. R. Jayawardene divenne Primo Ministro. Il nuovo governo cercò 

di rivitalizzare il settore privato nell’economia e fece promulgare una nuova Costituzione nel 1978. 

La nuova Costituzione cambiava il nome del Paese in Repubblica Socialista Democratica di Sri 

Lanka e introduceva un sistema misto parlamentare-presidenziale. Il singalese rimaneva la lingua 

ufficiale nel Paese, anche se il Tamil veniva riconosciuto come “lingua nazionale”. Fino ad allora la 

minoranza Tamil era stata marginalizzata dal sistema sociale e politico, mentre le politiche educative 

adottate dal governo singalese tendevano a discriminare i non-buddhisti, come ad esempio i cristiani 

(2).  

 

                                                 
1 Britannica, Sri Lanka, History, s.d., https://www.britannica.com/place/Sri-Lanka/The-Republic-of-Sri-Lanka, 
consultato il 18 luglio 2022.  
2 Britannica, Sri Lanka, History, s.d., https://www.britannica.com/place/Sri-Lanka/The-Republic-of-Sri-Lanka, 
consultato il 18 luglio 2022.  

https://www.britannica.com/place/Sri-Lanka/The-Republic-of-Sri-Lanka
https://www.britannica.com/place/Sri-Lanka/The-Republic-of-Sri-Lanka
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Nel 1978, Jayawardene venne eletto Presidente della Repubblica e Ranasinghe Premadasa, sempre 

del partito UNP, divenne Primo Ministro. Negli anni ’80, le comunità rappresentative della minoranza 

Tamil, a causa della marginalizzazione sociale e politica operata dalla maggioranza singalese al 

governo, si organizzarono in gruppi di insorti, dando inizio così ad una lunga guerra civile. I gruppi 

Tamil avevano le proprie basi nelle giungle del nord e dell’est dell’isola e progressivamente si 

stanziarono anche nel distretto meridionale dello Stato indiano del Tamil Nadu, dove i Tamil 

ricevevano supporto sia in veste ufficiale che non ufficiale. Il gruppo più forte tra gli insorti Tamil 

era il Liberation Tigers of Tamil Eelam (LTTE), conosciuto anche come Tigri Tamil (Tamil Tigers), 

ma vi erano anche altri gruppi Tamil che entrarono in competizione tra loro. Il governo rispose 

all’insurrezione Tamil impiegando truppe nel nord e nella parte orientale del Paese. A partire dal 

1983, le lotte dei Tamil infiammarono la comunità singalese, che rispose agli attacchi degli insorti 

Tamil con vere e proprie azioni di repressione che colpirono la capitale del Paese, Colombo, e altre 

parti del territorio singalese. I gruppi anti-Tamil attaccarono direttamente la popolazione Tamil e 

distrussero le loro proprietà, costringendo molti membri della comunità Tamil a fuggire dalle proprie 

case e a trovare rifugio altrove, sia all’interno del Paese che nello Stato del Tamil Nadu, in India (3).  

 

Nel 1987, con l’aggravarsi delle tensioni e la ripresa della militanza del JVP (Janatha Vimukhti 

Peramuna, un gruppo marxista-leninista) il governo di Jayawardene, con la mediazione dell’India, 

offrì ai Tamil un accordo di pace in cui si riconosceva ai Tamil un territorio autonomo nel nordovest, 

integrato allo Sri Lanka, mentre la lingua Tamil veniva riconosciuta, insieme al singalese, come 

“lingua ufficiale” del Paese. Venne istituita inoltre una Indian Peace-Keeping Force (IPKF) che 

avrebbe dovuto garantire l’attuazione degli accordi di pace. Tuttavia, il governo singalese, il gruppo 

LTTE e la IPKF non trovarono un’intesa sulla implementazione degli accordi di pace ed il gruppo 

LTTE riprese le ostilità, attaccando anche la IPKF. Nel 1988 Premadasa divenne Presidente della 

Repubblica e nel marzo 1990 negoziò un accordo con la IPKF, che cessava la sua missione nello Sri 

Lanka, lasciando al solo esercito singalese il compito di combattere i gruppi armati Tamil. Nel 1993 

Premadasa perse la vita in un attentato probabilmente organizzato dallo LTTE. Venne nominato 

temporaneamente Presidente Dingiri Banda Wijetunga e nel 1994 Chandrika Kumaratunga divenne 

                                                 
3 Britannica, Sri Lanka, History, s.d., https://www.britannica.com/place/Sri-Lanka/The-Republic-of-Sri-Lanka, 
consultato il 18 luglio 2022.  

https://www.britannica.com/place/Sri-Lanka/The-Republic-of-Sri-Lanka
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la prima Presidente donna del Paese. Le ostilità con i gruppi Tamil proseguirono per tutti gli anni ’90 

e nel 1999 Kumaratunga venne ferita in un attacco da parte dello LTTE. Nello stesso anno 

Kumaratunga vinse le elezioni, mentre nel 2002 venne firmato un cessate-il-fuoco tra lo LTTE e il 

governo (4). 

 

Gli attacchi ripresero però pochi anni dopo la proclamazione del cessate-il-fuoco. Le condizioni 

precarie del sistema politico ed economico del Paese peggiorarono ulteriormente nel 2004, quando il 

territorio singalese venne colpito da uno tsunami che provocò la morte di decine di migliaia di persone 

nelle zone costiere del nord, dell’est e del sud. Le attività di soccorso furono rallentate nel nord del 

Paese a causa del persistere del conflitto interno (5). 

 

Nel 2005, Mahinda Rajapaksa, figura particolarmente ostile allo LTTE, venne eletto Presidente della 

Repubblica, alla testa di una coalizione denominata United People’s Freedom Alliance (UPFA), che 

aveva già conquistato la maggioranza dei seggi in Parlamento l’anno precedente. Il conflitto coi Tamil 

si inasprì e nel 2006 lo LTTE venne segnalato dall’Unione Europea come “gruppo terroristico”. Nel 

2009, il governo singalese riuscì a riconquistare la città di Kilinochchi, sino ad allora considerata 

come il quartier generale dello LTTE. Nel maggio del 2009, il governo singalese riuscì a sopraffare i 

ribelli Tamil, riprendendo il controllo del territorio da loro occupato e uccidendo i leader dello LTTE, 

incluso il fondatore del gruppo, Vellupillai Prabhakaran, ponendo fine così alla guerra civile. È stato 

stimato che nel corso della guerra civile vi siano state tra le 70.000 e le 80.000 vittime e altre decine 

di migliaia di persone sarebbero state sfollate a causa del conflitto (6). Secondo quanto riportato in un 

report sullo Sri Lanka del DFAT (Department of Foreign Affairs and Trades australiano) durante il 

governo di Rajapaksa vi sarebbero state 40.000 vittime tra i civili a causa del conflitto coi Tamil, 

mentre nei 26 anni di guerra civile vi sarebbero stati in totale 100.000 morti e 900.000 sfollati (7). 

                                                 
4 Britannica, Sri Lanka, History, s.d., https://www.britannica.com/place/Sri-Lanka/The-Republic-of-Sri-Lanka, 
consultato il 18 luglio 2022. 
5 Britannica, Sri Lanka, History, s.d., https://www.britannica.com/place/Sri-Lanka/The-Republic-of-Sri-Lanka, 
consultato il 18 luglio 2022. 
6 Britannica, Sri Lanka, History, s.d., https://www.britannica.com/place/Sri-Lanka/The-Republic-of-Sri-Lanka, 
consultato il 18 luglio 2022. 
7 DFAT, Sri Lanka, dicembre 2021, https://www.dfat.gov.au/sites/default/files/country-information-report-sri-
lanka.pdf, consultato il 18 luglio 2022. 

https://www.britannica.com/place/Sri-Lanka/The-Republic-of-Sri-Lanka
https://www.britannica.com/place/Sri-Lanka/The-Republic-of-Sri-Lanka
https://www.britannica.com/place/Sri-Lanka/The-Republic-of-Sri-Lanka
https://www.dfat.gov.au/sites/default/files/country-information-report-sri-lanka.pdf
https://www.dfat.gov.au/sites/default/files/country-information-report-sri-lanka.pdf
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La vittoria del governo contro gli insorti Tamil aumentò la popolarità dell’UPFA tra la comunità 

singalese. L’UPFA riuscì così a imporsi in numerose elezioni a livello provinciale e locale. Rajapaksa 

venne rieletto nel 2010, sconfiggendo alle elezioni Sarath Fonseka, ex generale che aveva guidato 

l’esercito singalese durante la guerra civile. Fonseka contestò il risultato elettorale ma venne arrestato 

nel febbraio del 2010. Nei giorni seguenti, Rajapaksa sciolse il Parlamento e l’UFPA ottenne la 

maggioranza dei seggi nelle successive elezioni di aprile. Il nuovo Parlamento votò un emendamento 

alla Costituzione che ampliava i poteri del Presidente ed eliminava il limite dei due mandati. Nel 

corso del secondo mandato di Rajapaksa, si registrò una ripresa sul piano economico e una riduzione 

dei livelli di povertà, anche se il debito pubblico aumentò e la dipendenza dagli investimenti esteri, 

in particolare dalla Cina, rese ancor più precarie le condizioni dell’economia singalese. L’UFPA 

consolidò la propria maggioranza a livello provinciale alle elezioni del 2012. Il governo di Rajapaksa 

assunse una politica repressiva nei confronti dell’opposizione e cercò di centralizzare il potere, 

assumendo ai vertici dell’esecutivo i membri della famiglia del Presidente. Simbolo della politica 

familista avviata dai Rajapaksa fu la costruzione di un porto nel distretto di Hambantota, sede della 

residenza della famiglia Rajapaksa. L’infrastruttura non ebbe però alcun ritorno in termini di 

investimenti a favore dello Stato singalese. Le relazioni con i Paesi occidentali furono minate dalle 

accuse di violazioni dei diritti umani che questi ultimi rivolsero al governo singalese. Il governo di 

Rajapaksa impedì poi ad alcune organizzazioni internazionali di svolgere, successivamente al 

conflitto civile, indagini indipendenti all’interno del Paese per valutare il trattamento dei Tamil da 

parte del governo singalese (8). 

 

Nel 2014 la popolarità di Rajapaksa sembrò entrare in una fase di declino. L’UPFA vinse infatti le 

elezioni locali di quell’anno con un margine ridotto rispetto alla tornata elettorale precedente. 

Rajapaksa indisse nuove elezioni presidenziali anticipate per la fine dell’anno, confidando nella 

rielezione per un terzo mandato. Un membro del suo governo, Maithripala Sirisena, decise però, quasi 

inaspettatamente, di uscire dalla compagine dell’esecutivo e di sfidare il Presidente alle nuove 

elezioni presidenziali. Sirisena vinse le elezioni e giurò come Presidente nel 2015. Il Parlamento nel 

2015 reintrodusse il limite dei due mandati presidenziali in Costituzione. Lo United National Party 

                                                 
8 Britannica, Sri Lanka, History, s.d., https://www.britannica.com/place/Sri-Lanka/The-Republic-of-Sri-Lanka, 
consultato il 18 luglio 2022. 

https://www.britannica.com/place/Sri-Lanka/The-Republic-of-Sri-Lanka
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ottenne la maggioranza dei seggi in Parlamento e costituì una coalizione di governo formata da sei 

partiti. Nel 2016, il governo riconobbe l’esistenza di circa 65.000 persone “scomparse” a causa del 

conflitto civile, approvando una normativa che disponeva la possibilità di rilasciare ai familiari delle 

persone scomparse “certificati di assenza” con i quali era possibile procedere con le questioni relative 

all’eredità, alla custodia e alle altre problematiche connesse (9). 

 

Nel 2016 il Paese entrò in una nuova fase di crisi economica, aggravata dall’incapacità del governo 

di far fronte al debito pubblico. Fu contratto un prestito da 1,5 miliardi di dollari con il Fondo 

Monetario Internazionale e nel 2017, il porto di Hambantota venne dato in concessione alla Cina per 

99 anni. La Cina accordò inoltre allo Sri Lanka un ulteriore prestito da un miliardo di dollari. Sirisena 

licenziò il Primo Ministro, Ranil Wickremesinghe, e nominò al suo posto Rajapaksa nell’ottobre del 

2018. Wickremesinghe rifiutò di lasciare il posto da Primo Ministro, contestando la mossa del 

Presidente e ritenendola incostituzionale. Sirisena sciolse il Parlamento e indisse elezioni anticipate, 

ma la Suprema Corte del Paese bloccò l’iniziativa del Presidente. Il Parlamento respinse la nomina 

di Rajapaksa che però continuò a ritenere di essere il legittimo Primo Ministro. Tuttavia, a dicembre, 

dopo la pronuncia della Suprema Corte, Wickremesinghe venne riconfermato come Primo Ministro 

(10). 

 

Il 21 aprile 2019, nella mattina di Pasqua, lo Sri Lanka ripiombò nuovamente nella violenza. Il Paese 

venne infatti colpito da otto diversi attacchi, con esplosioni nelle vicinanze di chiese ed hotel che 

causarono centinaia di morti e feriti (11). Secondo quanto riporta il DFAT, gli attacchi sono stati rivolti 

principalmente contro chiese cristiane e hotel da parte di kamikaze e hanno causato più di 250 vittime 

e 490 feriti. Si è trattato dall’atto più sanguinoso occorso nel Paese dopo la fine della guerra civile 

nel 2009 (12).  

                                                 
9 Britannica, Sri Lanka, History, s.d., https://www.britannica.com/place/Sri-Lanka/The-Republic-of-Sri-Lanka, 
consultato il 18 luglio 2022. 
10 Britannica, Sri Lanka, History, s.d., https://www.britannica.com/place/Sri-Lanka/The-Republic-of-Sri-Lanka, 
consultato il 18 luglio 2022. 
11 Britannica, Sri Lanka, History, s.d., https://www.britannica.com/place/Sri-Lanka/The-Republic-of-Sri-Lanka, 
consultato il 18 luglio 2022. 
12 DFAT, Sri Lanka, dicembre 2021, https://www.dfat.gov.au/sites/default/files/country-information-report-sri-
lanka.pdf, consultato il 18 luglio 2022. 

https://www.britannica.com/place/Sri-Lanka/The-Republic-of-Sri-Lanka
https://www.britannica.com/place/Sri-Lanka/The-Republic-of-Sri-Lanka
https://www.britannica.com/place/Sri-Lanka/The-Republic-of-Sri-Lanka
https://www.dfat.gov.au/sites/default/files/country-information-report-sri-lanka.pdf
https://www.dfat.gov.au/sites/default/files/country-information-report-sri-lanka.pdf
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Il giorno seguente vi è stato un’ulteriore attacco e numerose altre bombe sono state disinnescate dalle 

forze di sicurezza. Il governo, che era stato informato dei possibili attacchi con almeno due settimane 

di anticipo, aveva inizialmente ricondotto le violenze alle azioni di un piccolo gruppo islamico. Le 

modalità e l’efficacia degli attacchi hanno poi però lasciato credere all’intervento di una più 

strutturata rete terroristica internazionale. Nei giorni seguenti l’ISIS ha rivendicato gli attacchi, anche 

se non ha fornito prove di un suo effettivo coinvolgimento. A fine anno, alla vigilia delle nuove 

elezioni presidenziali, la popolazione singalese era insoddisfatta della conduzione della politica 

economica del governo, in particolare dell’incapacità dell’esecutivo di far fronte alla crisi del debito, 

ma il malcontento popolare era alimentato anche dalla cronica instabilità politica del Paese e 

dall’incapacità dimostrata dalle autorità di sicurezza nel prevenire gli attacchi di Pasqua. Per molti 

elettori singalesi, Mahinda Rajapaksa e suo fratello Gotabaya rappresentavano una promessa di 

progresso, stabilità e di sicurezza. Gotabaya è stato così eletto Presidente a novembre, senza però 

l’appoggio degli elettori Tamil e dei musulmani, che temevano che con la restaurazione al potere dei 

Rajapaksa sarebbe stata ripresa la politica repressiva nei confronti delle loro comunità. A seguito 

dell’elezione di Gotabaya Rajapaksa, Mahinda Rajapaksa è stato nominato Primo Ministro. Il nuovo 

governo ha approvato tagli alle tasse, nella speranza che gli sgravi fiscali rilanciassero l’economia, 

ma l’avvento della pandemia di Covid-19 ha vanificato gli intenti delle politiche fiscali di Rajapaksa. 

Nell’agosto del 2020 il partito dei Rajapaksa (lo Sri Lanka People’s Front – SLPP) ha ottenuto i due 

terzi dei seggi alle elezioni parlamentari. La nuova ampia maggioranza ha permesso allo SLPP e ai 

suoi alleati di emendare nuovamente la Costituzione. I poteri del Presidente sono stati così 

nuovamente ampliati (13).  

 

Nel maggio del 2021, il governo ha vietato l’importazione di fertilizzanti chimici e di pesticidi, dando 

scarso preavviso ai coltivatori. Si è assistito così a un rapido declino della produzione agricola. Il 

Paese è entrato in una nuova spirale di crisi che ha visto una riduzione della disponibilità di cibo e un 

aumento dell’inflazione. Nel 2022, l’aumento del prezzo della benzina, causato dal conflitto russo-

ucraino ha portato all’interruzione della fornitura di energia elettrica e le condizioni di vita della 

                                                 
13 Britannica, Sri Lanka, History, s.d., https://www.britannica.com/place/Sri-Lanka/The-Republic-of-Sri-Lanka, 
consultato il 18 luglio 2022. 

https://www.britannica.com/place/Sri-Lanka/The-Republic-of-Sri-Lanka
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popolazione si sono progressivamente deteriorate, portando centinaia di persone a manifestare contro 

il governo, sia nella capitale, Colombo, che in altre parti del Paese (14). 

 

b) Sviluppi recenti nel Paese (eventi occorsi dal 31 marzo 2022 al 22 luglio 2022) 

Lo Sri Lanka sta attraversando la più grave crisi economica dalla sua indipendenza dal Regno Unito, 

ottenuta nel 1948. In tutto il Paese vi sono gravi carenze di cibo, carburante e farmaci. La mancanza 

di gasolio ha messo in crisi il trasporto locale e il 31 marzo 2022 l’azienda elettrica statale è stata 

costretta a tagliare il servizio per 13 ore. Nella notte del 31 marzo 2022 vi sono state violente proteste 

a Colombo, davanti la residenza del Presidente Gotabaya Rajapaksa, che però risultava assente. Le 

proteste, iniziate in maniera pacifica, si sono inasprite sino a divenire violente a causa della 

repressione da parte della polizia (15). Secondo quanto riportato da Reuters, 54 persone sono state 

arrestate e cinque agenti sono stati trasportati in ospedale (16). Il 1° aprile 2022 la polizia dello Sri 

Lanka ha istituito un coprifuoco di 36 ore e il Presidente Rajapaksa ha proclamato lo stato 

d’emergenza a causa dell’estendersi delle manifestazioni da Colombo ad altre parti del Paese. Con la 

dichiarazione dello stato di emergenza è stato previsto l’impiego dell’esercito con compiti di polizia 

e la possibilità di arrestare e detenere persone sospettate di attività illecite senza un mandato (17).  

 

Il 4 aprile 2022, tutti e 26 i ministri del governo singalese, ad eccezione del Primo Ministro, Mahinda 

Rajapaksa, hanno rassegnato le dimissioni a causa delle proteste in corso nel Paese. I manifestanti, 

nel frattempo, hanno violato il coprifuoco, continuando a protestare contro il Presidente (18). Il 12 

aprile 2022, la Banca centrale dello Sri Lanka ha dichiarato default, annunciando la sospensione del 

pagamento di parte del proprio debito ai creditori internazionali – un debito che ammonterebbe a circa 

                                                 
14 Britannica, Sri Lanka, History, s.d., https://www.britannica.com/place/Sri-Lanka/The-Republic-of-Sri-Lanka, 
consultato il 18 luglio 2022. 
15 Il Post, Le proteste contro il governo in Sri Lanka, 1 aprile 2022, https://www.ilpost.it/2022/04/01/sri-lanka-
proteste-presidente-gotabaya-rajapaksa/, consultato il 18 luglio 2022. 
16 Reuters, Sri Lanka lifts curfew after violent protests over economic crisis, 1 aprile 2022, 
https://www.reuters.com/world/asia-pacific/sri-lanka-lifts-curfew-after-violent-protests-over-economic-crisis-2022-
04-01/, consultato il 18 luglio 2022. 
17 Il Post, In Sri Lanka è stato dichiarato il coprifuoco e lo stato di emergenza per via delle proteste contro il governo, 2 
aprile 2022, https://www.ilpost.it/2022/04/02/sri-lanka-stato-emergenza/, consultato il 18 luglio 2022. 
18 Il Post, Il governo dello Sri Lanka si è dimesso a causa delle grandi proteste degli ultimi giorni, 4 aprile 2022, 
https://www.ilpost.it/2022/04/04/sri-lanka-dimissioni-governo/, consultato il 18 luglio 2022. 

https://www.britannica.com/place/Sri-Lanka/The-Republic-of-Sri-Lanka
https://www.ilpost.it/2022/04/01/sri-lanka-proteste-presidente-gotabaya-rajapaksa/
https://www.ilpost.it/2022/04/01/sri-lanka-proteste-presidente-gotabaya-rajapaksa/
https://www.reuters.com/world/asia-pacific/sri-lanka-lifts-curfew-after-violent-protests-over-economic-crisis-2022-04-01/
https://www.reuters.com/world/asia-pacific/sri-lanka-lifts-curfew-after-violent-protests-over-economic-crisis-2022-04-01/
https://www.ilpost.it/2022/04/02/sri-lanka-stato-emergenza/
https://www.ilpost.it/2022/04/04/sri-lanka-dimissioni-governo/
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la metà del PIL del Paese. I creditori principali del Paese sono Cina e Giappone e i debiti che lo Sri 

Lanka non riesce a ripagare ammontano a oltre 20 miliardi di dollari. Il Fondo Monetario 

Internazionale (che si occuperà di ristrutturare il debito, N.d.R.) (19), ha ritenuto lo stesso 

“insostenibile”, mentre il governo singalese ha chiesto ad India e Cina di inviare al Paese aiuti 

economici, cibo e carburante. Il governo ha inoltre richiesto le dimissioni del Presidente Gotabaya 

Rajapaksa (20).  

 

Il 19 aprile 2022, la polizia ha sparato alcuni colpi di arma da fuoco durante una protesta anti-

governativa nella città di Rambukkana, a 80km da Colombo, uccidendo un uomo e ferendo 14 

persone, di cui tre in maniera grave. La reazione della polizia, che stava cercando di impedire che i 

manifestanti dessero fuoco a una cisterna di carburante, è stata criticata dal rappresentante delle 

Nazioni Unite in Sri Lanka e dalla Commissione per i diritti umani del Paese, che ha aperto 

un’indagine (21). 

 

Il 28 aprile 2022 si è tenuta una grande manifestazione di protesta a Colombo, con uno sciopero 

generale dei lavoratori sia del pubblico che del privato, che richiedevano le dimissioni del Presidente 

Gotabaya Rajapaksa. Come sottolineato da Al Jazeera, lo Sri Lanka non ha abbastanza credito in 

valuta straniera per poter importare beni essenziali, quali cibo, benzina e medicine, mentre nel Paese 

il prezzo del petrolio è aumentato a causa della guerra russo-ucraina. L’economia singalese è stata 

minata dalla riduzione delle riserve di valuta straniera e dal taglio delle tasse voluto dal governo. I 

manifestanti hanno accusato il governo di Rajapaksa di non aver saputo gestire l’economia del Paese. 

Si è trattato del primo sciopero generale, dopo quello del 1980, capace di coinvolgere tutte le sigle 

sindacali del Paese (22).  

                                                 
19 Si veda anche Al Jazeera, IMF team arrives in Sri Lanka as crisis worsens, 20 giugno 2022, 
https://www.aljazeera.com/economy/2022/6/20/imf-team-arrives-in-sri-lanka-as-crisis-worsens, consultato il19 luglio 
2022. 
20 Il Post, La crisi in Sri Lanka è sempre più grave, 14 aprile 2022, https://www.ilpost.it/2022/04/14/sri-lanka-crisi-
economica-politica/, consultato il 18 luglio 2022. 
21 Il Post, In Sri Lanka si continua a protestare contro il governo, 20 aprile 2022, https://www.ilpost.it/2022/04/20/sri-
lanka-polizia-sparatoria-proteste/, consultato il 18 luglio 2022. 
22 Al Jazeera, ‘First in four decades’: Why Sri Lanka general strike matters, 29 aprile 2022, 
https://www.aljazeera.com/news/2022/4/29/first-in-four-decades-why-sri-lanka-general-strike-matters, consultato il 
18 luglio 2022. 

https://www.aljazeera.com/economy/2022/6/20/imf-team-arrives-in-sri-lanka-as-crisis-worsens
https://www.ilpost.it/2022/04/14/sri-lanka-crisi-economica-politica/
https://www.ilpost.it/2022/04/14/sri-lanka-crisi-economica-politica/
https://www.ilpost.it/2022/04/20/sri-lanka-polizia-sparatoria-proteste/
https://www.ilpost.it/2022/04/20/sri-lanka-polizia-sparatoria-proteste/
https://www.aljazeera.com/news/2022/4/29/first-in-four-decades-why-sri-lanka-general-strike-matters
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Come sottolineato da Il Post, l’eccezionalità delle proteste è data anche dalla partecipazione attiva di 

diversi gruppi religiosi (buddisti, musulmani, induisti e cattolici), una cosa piuttosto rara in un paese 

in cui le profonde divisioni tra comunità hanno portato spesso a violenti conflitti interni. Alle 

manifestazioni hanno partecipato ad esempio i buddisti singalesi, che avevano appoggiato l’elezione 

dei Rajapaksa, i quali avevano incoraggiato a loro volta violenze e discriminazioni contro i 

musulmani, usando la retorica anti-islamista emersa dopo gli attentati di Pasqua, ma anche contro i 

Tamil, gruppo etnico a maggioranza induista a lungo perseguitato dai buddisti (23). 

 

Il 1° maggio 2022, migliaia di supporter dei partiti di opposizione hanno protestato a Colombo contro 

il governo, chiedendo le dimissioni di Rajapaksa (24). Il 6 maggio 2022, il governo ha proclamato un 

nuovo stato di emergenza a causa del montare delle proteste, che hanno portato alla chiusura di molte 

attività, di scuole e di negozi. La misura è stata adottata per permettere alle forze di polizia di arrestare 

i manifestanti (25). Il 9 maggio 2022, il Primo ministro Mahinda Rajapaksa si è dimesso, ma i 

manifestanti hanno continuato a protestare, richiedendo le dimissioni anche del fratello, il Presidente 

Gotabaya Rajapaksa (26). Il 10 maggio 2022, le proteste sono proseguite e i manifestanti hanno dato 

fuoco alle case di vari politici e ministri nella capitale Colombo, oltre alla residenza storica della 

famiglia Rajapaksa nel sud del Paese (27). Il 12 maggio 2022, Ranil Wickremesinghe ha giurato come 

                                                 
23 Il Post, La grave crisi in Sri Lanka, dall’inizio, 13 maggio 2022, https://www.ilpost.it/2022/05/13/sri-lanka-crisi-
economica-proteste/, consultato il 18 luglio 2022. 
24 Reuters, Thousands of Sri Lankans rally over government handling of crisis, 1 maggio 2022, 
https://www.reuters.com/world/asia-pacific/thousands-sri-lankans-rally-over-government-handling-crisis-2022-05-
01/, consultato il 18 luglio 2022. 
25 Il Post, In Sri Lanka è stato dichiarato un nuovo stato di emergenza, 7 maggio 2022, 
https://www.ilpost.it/2022/05/07/sri-lanka-stato-di-emergenza-proteste/, consultato il 18 luglio 2022. CNN, Sri Lanka 
president declares new state of emergency as protests roil island, 7 maggio 2022, 
https://edition.cnn.com/2022/05/07/asia/sri-lanka-president-rajapaksa-state-of-emergency-hnk-intl/index.html, 
consultato il 18 luglio 2022. 
26 Il Post, Mahinda Rajapaksa, primo ministro dello Sri Lanka, si è dimesso, 9  maggio 2022, 
https://www.ilpost.it/2022/05/09/mahinda-rajapaksa-sri-lanka-dimissioni/, consultato il 18 luglio 2022. BBC, Mahinda 
Rajapaksa: Sri Lankan PM resigns amid economic crisis, 9 maggio 2022, https://www.bbc.com/news/world-asia-
61381536, consultato il 18 luglio 2022. 
27 Il Post, In Sri Lanka i manifestanti antigovernativi hanno dato fuoco alla residenza della famiglia del presidente e a 
quelle di alcuni ministri, 10 maggio 2022, https://www.ilpost.it/2022/05/10/sri-lanka-proteste-case-rajapaksa-
bruciate/, consultato il 18 luglio 2022. 

https://www.ilpost.it/2022/05/13/sri-lanka-crisi-economica-proteste/
https://www.ilpost.it/2022/05/13/sri-lanka-crisi-economica-proteste/
https://www.reuters.com/world/asia-pacific/thousands-sri-lankans-rally-over-government-handling-crisis-2022-05-01/
https://www.reuters.com/world/asia-pacific/thousands-sri-lankans-rally-over-government-handling-crisis-2022-05-01/
https://www.ilpost.it/2022/05/07/sri-lanka-stato-di-emergenza-proteste/
https://edition.cnn.com/2022/05/07/asia/sri-lanka-president-rajapaksa-state-of-emergency-hnk-intl/index.html
https://www.ilpost.it/2022/05/09/mahinda-rajapaksa-sri-lanka-dimissioni/
https://www.bbc.com/news/world-asia-61381536
https://www.bbc.com/news/world-asia-61381536
https://www.ilpost.it/2022/05/10/sri-lanka-proteste-case-rajapaksa-bruciate/
https://www.ilpost.it/2022/05/10/sri-lanka-proteste-case-rajapaksa-bruciate/
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nuovo Primo Ministro. La nomina di Wickremesinghe, fino ad allora all’opposizione, è stata decisa 

dal Presidente Gotabaya Rajapaksa, come tentativo di mettere fine alle violenze in atto nel Paese (28). 

 

Il 19 maggio 2022, la Banca centrale dello Sri Lanka ha annunciato ufficialmente che il Paese è 

entrato in default. Già il mese precedente il governo aveva dichiarato di non essere in grado di ripagare 

i 78 milioni di dollari di interessi sul debito pubblico che scadevano il 18 aprile. Era stato però 

concesso un periodo di tolleranza di 30 giorni, scaduto il 18 maggio. Lo Sri Lanka è entrato così in 

default per la prima volta nella sua storia dal momento dell’indipendenza. Il tasso di inflazione ha 

raggiunto il 21%, tra i più alti dell’area dell’Asia Pacifico. Il risultato di un così alto tasso di inflazione 

è stato un aumento incontrollato dei prezzi dei beni essenziali, come riso e latte, una sempre maggiore 

mancanza di cibo e beni di prima necessità, di carburante e di medicine (29). Il Primo Ministro 

Wickremesinghe ha dichiarato che il Paese è a corto di cibo e ha promesso di comprare nuovi 

fertilizzanti per la prossima stagione di semina, per far fronte alla crisi alimentare, dopo che l’anno 

precedente il Presidente Rajapaksa aveva invece imposto il divieto di importazione di fertilizzanti 

chimici, causando una riduzione dei raccolti e peggiorando così la crisi economica e sociale nel Paese 

(30).  

 

Wickremesinghe ha giurato come Ministro dell’economia e delle finanze ad interim il 25 maggio 

2022 e ha annunciato di voler definire un nuovo programma economico che permetta al Paese di 

beneficiare degli aiuti internazionali (31).  

 

                                                 
28 Il Post, Ranil Wickremesinghe è il nuovo primo ministro dello Sri Lanka, 12 maggio 2022, 
https://www.ilpost.it/2022/05/12/ranil-wickremesinghe-sri-lanka/, consultato il 18 luglio 2022. 
29 Il Post, Lo Sri Lanka è ufficialmente in default, per la prima volta nella sua storia, 19 maggio 2022, 
https://www.ilpost.it/2022/05/19/sri-lanka-default/, consultato il 18 luglio 2022. 
30 Al Jazeera, ‘We are going to die’: Food shortages worsen Sri Lanka crisis, 20 maggio 2022, 
https://www.aljazeera.com/news/2022/5/20/we-are-going-to-die-food-crisis-worsens-misery-of-sri-lankans, 
consultato il 18 luglio 2022. 
31 Al Jazeera, Sri Lanka PM to take over as finance minister too, 25 maggio 2022, 
https://www.aljazeera.com/economy/2022/5/25/sri-lanka-pm-to-take-dual-charge-of-finance-minister, consultato il 
18 luglio 2022. Al Jazeera, Sri Lanka PM urges ‘patience’ as UN set to make appeal for funds, 7 giugno 2022, 
https://www.aljazeera.com/news/2022/6/7/sri-lanka-pm-urges-patience-as-un-set-to-make-appeal-for-funds, 
consultato il 18 giugno 2022. 

https://www.ilpost.it/2022/05/12/ranil-wickremesinghe-sri-lanka/
https://www.ilpost.it/2022/05/19/sri-lanka-default/
https://www.aljazeera.com/news/2022/5/20/we-are-going-to-die-food-crisis-worsens-misery-of-sri-lankans
https://www.aljazeera.com/economy/2022/5/25/sri-lanka-pm-to-take-dual-charge-of-finance-minister
https://www.aljazeera.com/news/2022/6/7/sri-lanka-pm-urges-patience-as-un-set-to-make-appeal-for-funds
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Il 7 giugno 2022, il Presidente Rajapaksa ha annunciato di voler continuare il proprio mandato fino 

alla scadenza naturale e di voler risolvere la crisi economica prima di dimettersi (32). Il 14 giugno 

2022, la crisi alimentare ha portato il governo a consentire ai lavoratori del settore pubblico di 

dedicarsi per un giorno a settimana alla coltivazione nei campi, per sopperire alle carenze di cibo (33). 

Le proteste sono continuate nei giorni successivi e il 19 giugno 2022, l’esercito ha aperto il fuoco 

contro i manifestanti a Visuvamadu, a 365km a nord di Colombo, provocando quattro feriti tra i civili 

e tre tra i militari (34). 

 

Il 21 giugno 2022, il governo singalese ha approvato una riforma costituzionale che limita il potere 

del Presidente, aumentando quelli del Parlamento, nel tentativo di sedare le proteste in corso nel Paese 

(35). Il 22 giugno, il Primo Ministro Wickremesinghe ha dichiarato che l’economia del Paese “è 

completamente collassata” e che è fuori dalla portata del governo una soluzione a breve termine (36). 

 

Sabato 9 luglio 2022, centinaia di persone hanno assaltato l’abitazione del Presidente Gotabaya 

Rajapaksa, senza incontrare resistenza. Il Presidente è fuggito per mettersi al sicuro. Subito dopo, 

Wickremesinghe ha annunciato le sue dimissioni come Primo Ministro e nel pomeriggio anche la sua 

casa è stata presa d’assalto (37). Il 10 luglio 2022, il Presidente Rajapaksa ha annunciato che avrebbe 

                                                 
32 Al Jazeera, Sri Lanka president vows to finish term, 7 giugno 2022, 
https://www.aljazeera.com/economy/2022/6/7/sri-lanka-president-vows-to-finish-term, consultato il 18 luglio 2022. 
33 Al Jazeera, Crisis-hit Sri Lanka allows gov’t workers 4-day week to grow food, 14 giugno 2022, 
https://www.aljazeera.com/news/2022/6/14/crisis-hit-sri-lanka-allows-govt-workers-4-day-week-to-grow-food, 
consultato il 18 luglio 2022. 
34 Al Jazeera, Sri Lanka troops open fire as protest over fuel turns to riot, 19 giugno 2022, 
https://www.aljazeera.com/news/2022/6/19/sri-lanka-troops-open-fire-to-contain-fuel-riots, consultato il 18 luglio 
2022. 
35 Al Jazeera, Sri Lanka cabinet moves to clip President Rajapaksa’s powers, 21 giugno 2022, 
https://www.aljazeera.com/news/2022/6/21/sri-lanka-cabinet-moves-to-clip-president-rajapaksas-powers, 
consultato il 18 giugno 2022. 
36 Il Post, «La nostra economia è completamente collassata», 23 giugno 2022, https://www.ilpost.it/2022/06/23/sri-
lanka-economia-collassata-primo-ministro/, consultato il 18 luglio 2022. 
37 Il Post, L’assalto al palazzo presidenziale dello Sri Lanka, 9 luglio 2022, https://www.ilpost.it/2022/07/09/sri-lanka-
proteste-casa-presidente/, consultato il 18 luglio 2022. 

https://www.aljazeera.com/economy/2022/6/7/sri-lanka-president-vows-to-finish-term
https://www.aljazeera.com/news/2022/6/14/crisis-hit-sri-lanka-allows-govt-workers-4-day-week-to-grow-food
https://www.aljazeera.com/news/2022/6/19/sri-lanka-troops-open-fire-to-contain-fuel-riots
https://www.aljazeera.com/news/2022/6/21/sri-lanka-cabinet-moves-to-clip-president-rajapaksas-powers
https://www.ilpost.it/2022/06/23/sri-lanka-economia-collassata-primo-ministro/
https://www.ilpost.it/2022/06/23/sri-lanka-economia-collassata-primo-ministro/
https://www.ilpost.it/2022/07/09/sri-lanka-proteste-casa-presidente/
https://www.ilpost.it/2022/07/09/sri-lanka-proteste-casa-presidente/
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rassegnato le dimissioni per garantire un passaggio pacifico dei poteri (38). Il Parlamento ha stabilito 

che si sarebbe riunito il 20 luglio per eleggere un nuovo Presidente (39).  

 

Il 13 luglio 2022, Rajapaksa ha ufficialmente abbandonato il Paese, fuggendo alle Maldive (40). Le 

dimissioni del Presidente Rajapaksa sono state accettate formalmente dal Presidente del Parlamento 

il 14 luglio, mentre Rajapaksa si è rifugiato a Singapore (41). Il 15 luglio 2022, Wickremesinghe ha 

giurato come nuovo Presidente e ha annunciato la formazione di una coalizione di unità nazionale 

comprendente tutti i partiti politici (42). Il Parlamento dello Sri Lanka si è riunito sabato 16 luglio 

2022 per avviare la procedura di nomina del nuovo Presidente della Repubblica. Si è  stabilito che se 

vi fosse stato più di un candidato, si sarebbe proceduto all’elezione entro mercoledì 20 luglio (43).  

 

Il 18 luglio 2022, il Presidente Wickremesinghe ha annunciato di voler dichiarare un nuovo stato di 

emergenza “nell’interesse della sicurezza pubblica, per la protezione dell’ordine pubblico e per 

garantire i servizi essenziali per la vita della comunità” (44). Il 19 luglio 2022 si sono candidati alla 

Presidenza Wickremesinghe, il leader dell’opposizione Dullas Alahappperuma e il leader del partito 

                                                 
38 Il Post, Il presidente dello Sri Lanka Gotabaya Rajapaksa ha detto che si dimetterà, in seguito alle grandi proteste di 
sabato, 10 luglio 2022, https://www.ilpost.it/2022/07/10/gotabaya-rajapaksa-presidente-sri-lanka-dimissioni/, 
consultato il 18 luglio 2022. 
39 Al Jazeera, Sri Lanka parliament to hold vote on July 20 for new president, 11 luglio 2022,   
https://www.aljazeera.com/news/2022/7/11/sri-lanka-parliament-to-hold-vote-on-july-20-for-new-president, 
consultato il 18 luglio. 
40 Al Jazeera, Sri Lanka president flees country amid political, economic crisis, 13 luglio 2022,  
https://www.aljazeera.com/news/2022/7/13/sri-lanka-president-flees-country-ahead-of-resignation, consultato il 18 
luglio 2022. 
41 Al Jazeera, Sri Lanka’s Rajapaksa hands in resignation; letter accepted, 14 luglio 2022, 
https://www.aljazeera.com/news/2022/7/14/sri-lankas-embattled-president-rajapaksa-arrives-in-singapore, 
consultato il 19 luglio 2022. 
42 Al Jazeera, PM Ranil Wickremesinghe sworn in as Sri Lanka’s interim president, 15 luglio 2022, 
https://www.aljazeera.com/news/2022/7/15/pm-ranil-wickremesinghe-sworn-in-as-sri-lankas-interim-president, 
consultato il 19 luglio 2022. 
43 Al Jazeera, Sri Lanka kicks off process to choose new president, 16 luglio 2022, 
https://www.aljazeera.com/news/2022/7/16/sri-lanka-kicks-off-process-to-choose-new-president, consultato il 19 
luglio 2022. 
44 Al Jazeera, Emergency in Sri Lanka ahead of parliament vote for new president, 18 luglio 2022, 
https://www.aljazeera.com/news/2022/7/18/sri-lankas-acting-president-declares-emergency, consultato il 19 luglio 
2022. 

https://www.ilpost.it/2022/07/10/gotabaya-rajapaksa-presidente-sri-lanka-dimissioni/
https://www.aljazeera.com/news/2022/7/11/sri-lanka-parliament-to-hold-vote-on-july-20-for-new-president
https://www.aljazeera.com/news/2022/7/13/sri-lanka-president-flees-country-ahead-of-resignation
https://www.aljazeera.com/news/2022/7/14/sri-lankas-embattled-president-rajapaksa-arrives-in-singapore
https://www.aljazeera.com/news/2022/7/15/pm-ranil-wickremesinghe-sworn-in-as-sri-lankas-interim-president
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marxista Anura Kumara Dissanayake (45). Il 20 luglio 2020, Wickremesinghe è stato eletto nuovo 

Presidente dello Sri Lanka. Il leader delle proteste, Melani Gunathilake, ha riferito che l’elezione di 

Wickremesinghe non placherà le proteste e che la figura di Wickremesinghe è il simbolo della 

continuità di quella classe politica che i manifestanti stanno cercando di combattere. Wickremesinghe 

ha inoltre chiesto di prolungare lo stato di emergenza, ponendosi così in una posizione di ostilità nei 

confronti dei manifestanti (46). 

 

Il 22 luglio 2022, Dinesh Gunawardena è stato nominato nuovo Primo Ministro dello Sri Lanka. 

Gunawardena è considerato un politico molto vicino ai due fratelli Rajapaksa, al pari di 

Wickremesinghe. Come osservato da Il Post, la nomina di Gunawardena non sembra essere un grande 

cambiamento nella gestione del potere in Sri Lanka e va contro quello che avevano chiesto per 

settimane i critici della famiglia Rajapaksa. Inoltre, poco prima della nomina, le forze di sicurezza 

hanno compiuto un violento sgombero contro i manifestanti accampati vicino al palazzo presidenziale 

a Colombo, intervenendo con camion e autobus, picchiando i manifestanti, distruggendo tende e 

striscioni usati nelle proteste e arrestando 9 persone (47). 

 

c) Situazione demografica e condizioni delle minoranze etniche e religiose in Sri Lanka 

Demografia  

Come riportato dal report del DFAT sullo Sri Lanka del dicembre 2021, lo Sri Lanka ha una 

popolazione di 21,8 milioni di persone. Il 30% della popolazione è concentrata nelle province 

occidentali, dove sono situate sia la capitale commerciale, Colombo, che la capitale amministrativa, 

Sri Jayawardenapura Kotte (che si trova nel distretto di Colombo). L’etnia singalese rappresenta il 

75% della popolazione, la Tamil il 15%, mentre i musulmani costituiscono il 9% della popolazione. 

Più di un quarto della popolazione Tamil (corrispondente al 4,1% della popolazione totale) è di 

                                                 
45 Al Jazeera, Sri Lanka presidency a close contest after frontrunner pulls out, 19 luglio 2022, 
https://www.aljazeera.com/news/2022/7/19/sri-lanka-presidency-a-close-contest-after-frontrunner-pulls-out, 
consultato il 19 luglio 2022. 
46 Al Jazeera, Ranil Wickremesinghe elected crisis-hit Sri Lanka’s new president, 20 luglio 2022, 
https://www.aljazeera.com/news/2022/7/20/ranil-wickremesinghe-elected-crisis-hit-sri-lankas-new-president, 
consultato il 20 luglio 2022. 
47 Il Post, Il nuovo primo ministro dello Sri Lanka è Dinesh Gunawardena, politico molto vicino ai due fratelli Rajapaksa 
che guidavano il governo precedente, 22 luglio 2022, https://www.ilpost.it/2022/07/22/primo-ministro-sri-lanka-
dinesh-gunawardena-nominato/, consultato il 22 luglio 2022. 

https://www.aljazeera.com/news/2022/7/19/sri-lanka-presidency-a-close-contest-after-frontrunner-pulls-out
https://www.aljazeera.com/news/2022/7/20/ranil-wickremesinghe-elected-crisis-hit-sri-lankas-new-president
https://www.ilpost.it/2022/07/22/primo-ministro-sri-lanka-dinesh-gunawardena-nominato/
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origine indiana ed è conosciuta come Plantation Tamils, Hill Country Tamils o Up-Country Tamils 

(Tamil delle colline o delle piantagioni). I musulmani in Sri Lanka sono considerati sia un’etnia che 

un gruppo religioso. La maggior parte della popolazione dello Sri Lanka vive nell’ambito delle 

rispettive comunità di appartenenza, sebbene nelle grandi aree urbane si possano incontrare situazioni 

miste. Nella capitale Colombo vi sono infatti stanziamenti di Tamil e musulmani fuggiti dalla guerra 

dalle province del nord e dell’est o in cerca di maggiori opportunità economiche. Le regioni del nord 

sono rimaste maggiormente isolate durante la guerra civile e hanno mantenuto una minore diversità 

etnica, con i Tamil ancora in maggioranza nell’area. Le province orientali vedono invece una 

situazione mista, coi Tamil che rappresentano, secondo il censimento del 2012, il 39,2% della 

popolazione, mentre i musulmani rappresentano il 36,9% e i singalesi il 23.2% della popolazione 

orientale dell’isola (48).  

 

Lingue e religioni 

La lingua singalese e la Tamil hanno lo status di lingue ufficiali, col Tamil maggiormente diffuso nel 

nord, nell’est e nelle aree collinari. L’inglese è altresì parlato diffusamente nell’isola e viene insegnato 

sin dai primi anni delle scuole elementari. L’inglese può essere considerato come una lingua veicolare 

fra le varie etnie dell’isola (49).  

In Sri Lanka sono professate quattro grandi religioni: il 70% della popolazione è di fede buddhista. 

La maggior parte dei buddhisti è di etnia singalese. I buddhisti singalesi sono presenti in tutte le 

province dell’isola. L’induismo è praticato dal 12% della popolazione e la maggior parte degli induisti 

è di etnia Tamil. L’Islam è praticato dal 10% della popolazione, ovvero dal 9% della popolazione 

ritenuta anche etnicamente come musulmana, e dall’1% della popolazione di etnia malese. I cattolici 

e gli altri cristiani costituiscono infine l’8% della popolazione (50). 

La Suprema Corte del Paese ha ritenuto che la Costituzione dello Sri Lanka preveda specifiche 

garanzie per la sola religione buddhista, considerata come “religione principale” del Paese, sebbene 

                                                 
48 DFAT, Sri Lanka, dicembre 2021, https://www.dfat.gov.au/sites/default/files/country-information-report-sri-
lanka.pdf, consultato il 20 luglio 2022. 
49 DFAT, Sri Lanka, dicembre 2021, https://www.dfat.gov.au/sites/default/files/country-information-report-sri-
lanka.pdf, consultato il 20 luglio 2022. 
50 DFAT, Sri Lanka, dicembre 2021, https://www.dfat.gov.au/sites/default/files/country-information-report-sri-
lanka.pdf, consultato il 20 luglio 2022. 
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nel testo costituzionale siano previste la “libertà di religione” e la “libertà di cambiare religione” ed 

è previsto inoltre che “i diritti delle altre minoranze religiose debbano essere protetti”. È improbabile 

che nel prossimo futuro la Costituzione venga emendata nel senso di eliminare lo speciale status di 

cui gode la religione buddhista. Sul piano penale, gli atti volti a offendere una religione sono punibili 

con una multa o con pene non superiori ad un anno di carcere. Le pene relative a reati legati a questioni 

religiose si applicano a tutte le religioni, non solo per il buddhismo. Attaccare sedi di comunità 

religiose può portare ad una pena di due anni di reclusione. L’insegnamento della religione è libero 

nelle scuole e gli studenti possono scegliere di seguire l’insegnamento della religione di appartenenza, 

sulla base della disponibilità degli insegnanti. In Sri Lanka vi sono anche scuole pubbliche induiste e 

musulmane (madrase) (51). 

 

Il sistema delle caste 

Il sistema delle caste è ancora presente in tutta la società dello Sri Lanka, sebbene la sua influenza sia 

andata scemando col tempo. Il sistema castale rimane comunque importante per le comunità induiste, 

in particolare nelle questioni relative ai matrimoni. Secondo DFAT, per i non-musulmani e per i Tamil 

vi è un basso rischio di subire discriminazioni sociali o pubbliche sulla base dell’etnia o 

dell’appartenenza ad una casta, inclusa la possibilità di accedere al lavoro o di accedere al diritto alla 

casa (52). 

 

I Tamil 

I Tamil costituiscono il secondo più grande gruppo etnico dello Sri Lanka. Il più grande partito 

politico rappresentativo della comunità Tamil è la Tamil National Alliance (TNA) che alle elezioni 

del 2020 ha ottenuto 10 seggi sui 225 totali del Parlamento dello Sri Lanka. Al governo dello Sri 

Lanka (del 2019) erano presenti due partiti Tamil, il Tamil Makkal Viduthalai Pulikal (TMVP, 

precedentemente conosciuto come Karuna Group) e lo Eelam People’s Democratic Party (EPDP). 

Nel 2021 un ministro del governo dello Sri Lanka era di etnia Tamil (il Ministro della pesca, Douglas 

Devananda, dello EDPD). Nel precedente governo di Sirisena la rappresentanza dei Tamil era stata 

                                                 
51 DFAT, Sri Lanka, dicembre 2021, https://www.dfat.gov.au/sites/default/files/country-information-report-sri-
lanka.pdf, consultato il 20 luglio 2022. 
52 DFAT, Sri Lanka, dicembre 2021, https://www.dfat.gov.au/sites/default/files/country-information-report-sri-
lanka.pdf, consultato il 20 luglio 2022. 
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più ampia. Alcuni membri della comunità Tamil hanno affermato di subire discriminazioni nel lavoro 

a causa della loro etnia, ma secondo alcuni osservatori i maggiori problemi per l’accesso al lavoro 

dei Tamil sarebbero legati al fatto che essi non parlino né singalese né inglese. Anche nelle province 

del nord e dell’est, dove la popolazione Tamil è maggioritaria, il numero dei lavoratori pubblici di 

etnia Tamil è relativamente basso. Nell’aprile 2021, la polizia dello Sri Lanka ha annunciato di voler 

reclutare 2.000 poliziotti di lingua Tamil nel nord e nell’est. Tuttavia, la formazione dei poliziotti 

viene erogata solo in lingua singalese, impedendo di fatto l’accesso alle forze di polizia a molti Tamil. 

DFAT riporta che non vi sono segnalazioni relative a discriminazioni nell’impiego pubblico sulla 

base dell’etnia. Le difficoltà incontrate dai Tamil nell’accesso al mondo del lavoro e nel settore 

pubblico sarebbero invece determinate dalle barriere linguistiche e dalla scarsa educazione ricevuta 

dai Tamil a causa delle restrizioni subìte durante la guerra civile. Alcuni membri della comunità Tamil 

del nord e dell’est hanno denunciato di essere stati sorvegliati, maltrattati, arrestati e detenuti dalle 

autorità singalesi sia durante sia dopo il conflitto e che le autorità singalesi vietino le manifestazioni 

dei Tamil di carattere strettamente politico. È vietato ad esempio celebrare il compleanno del leader 

dello LTTE Prabhakaran (il 26 novembre) o il Maaveerar Naal (“Il giorno dei grandi eroi”, il 27 

novembre) sebbene alcuni Tamil abbiano violato questi divieti. È altresì vietato mostrare simboli, 

bandiere e immagini dello LTTE o del suo defunto leader. Nel 2021, nel distretto di Mullaithivu, 

località dove è stato stimato che nelle fasi finali della guerra siano stati uccisi più di 40.000 civili, la 

popolazione è stata messa in quarantena a causa della pandemia di Covid-19 e le persone che hanno 

cercato di violare le restrizioni per commemorare la guerra sono state arrestate sulla base del 

Prevention of Terrorism Act. Il DFAT ritiene che la sorveglianza dei Tamil nei distretti del nord e 

dell’est è ancora attiva nei confronti degli individui che si ritengono strettamente legati a questioni 

politiche particolarmente sensibili. Secondo DFAT, la violenza nei confronti di tali persone però non 

è comune e il rischio di maltrattamenti per i Tamil nel nord e nell’est del Paese è molto basso (53). 

 

Singalesi stabiliti nel nord e nell’est 

Con la fine della guerra, numerosi singalesi si sono stanziati nelle province del nord e dell’est. Alcuni 

osservatori hanno sottolineato che la costruzione di templi buddhisti possa ingenerare delle tensioni 

                                                 
53 DFAT, Sri Lanka, dicembre 2021, https://www.dfat.gov.au/sites/default/files/country-information-report-sri-
lanka.pdf, consultato il 20 luglio 2022. 
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in aree a maggioranza induista e musulmana. DFAT ha dichiarato invece di non avere sufficienti 

elementi per poter affermare che i singalesi stanziati nel nord e nell’est abbiano ottenuto un 

trattamento privilegiato per poter avviare imprese in quelle aree (54).  

 

Gruppi buddhisti estremisti 

Il governo di Rajapaksa ha fomentato la retorica anti-Tamil e anti-Islam, supportando i gruppi 

buddhisti estremisti, come la Bodu Bala Sena (BBS), il Sinha Le (Lion’s Blood), il Sinhala Rovaja 

(Sinhalese Roar) e il Mahason Balakaya. Si tratta di gruppi che percepiscono le minoranze religiose 

dello Sri Lanka come una minaccia alla comunità buddhista. Il BBS si è macchiato di azioni violente 

e di propaganda d’odio in particolare contro i musulmani. Nei social media singalesi sono 

particolarmente diffusi i discorsi di odio contro i musulmani. Nel 2020, la National Christian 

Evangelical Alliance of Sri Lanka (NCEASL) ha riportato 50 attacchi o incidenti contro le chiese 

evangeliche, intimidazioni e violenze nei confronti dei pastori e delle congregazioni e ostruzione alle 

pubbliche funzioni degli evangelici da parte di gruppi estremisti buddhisti. Nel 2021, l’allora 

Presidente Sirisena ha concesso la grazia al leader del gruppo estremista buddhista Galagoda Aththe 

Gnanasara, che però non era in carcere per crimini di odio né è mai stato processato per aver incitato 

alle violenze contro le minoranze religiose. Secondo DFAT, sebbene la legislazione singalese non 

contempli discriminazioni sulla base della religione, si registra un rischio di discriminazioni di livello 

medio-basso per i non-buddhisti, che possono incontrare impedimenti nella costruzione dei luoghi di 

culto o possono subire attacchi o limitazioni alla professione della propria religione (55). 

 

Musulmani 

I musulmani costituiscono il terzo gruppo religioso in Sri Lanka. Molti musulmani parlano Tamil 

come prima lingua. Le comunità musulmane sono presenti in tutto lo Sri Lanka, incluse Colombo e 

Kandy, ma le comunità più ampie si trovano concentrate ad est (Ampara, Batticaloa e Trincomalee), 

a nord (Mannar) e nel nordovest (Puttalam). Il 98% dei musulmani dello Sri Lanka è sunnita. Un 

piccolo numero di sciiti, inclusi i membri della comunità di Bohra, proveniente dall’India, risiede a 

                                                 
54 DFAT, Sri Lanka, dicembre 2021, https://www.dfat.gov.au/sites/default/files/country-information-report-sri-
lanka.pdf, consultato il 20 luglio 2022. 
55 DFAT, Sri Lanka, dicembre 2021, https://www.dfat.gov.au/sites/default/files/country-information-report-sri-
lanka.pdf, consultato il 20 luglio 2022. 
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Colombo. La comunità malese è musulmana e molti membri di questa comunità lavorano come alti 

ufficiali nell’esercito e nella polizia. I discendenti pakistani e indiani della comunità di lingua urdu 

Memon vivono principalmente a Colombo. Nel Paese è presente anche una piccola comunità sufi. I 

diritti di proprietà dei musulmani sono regolati dalla legge ordinaria dello Stato mentre la sharia 

regola le pratiche culturali e i matrimoni. Molti musulmani vivono di pesca e agricoltura, ma vi sono 

anche musulmani impiegati nell’imprenditoria, nell’industria e nel settore pubblico. Molti miliardari 

in Sri Lanka sono di fede musulmana. I partiti rappresentativi della comunità musulmana in Sri Lanka, 

sebbene sempre attivi nella storia del Paese, alle elezioni parlamentari del 2020 hanno conquistato 

pochi seggi. Il più grande partito politico musulmano in Sri Lanka è lo Sri Lanka Muslim Congress 

(SLMC) che ha un solo seggio in Parlamento, così come lo All Ceylon Makkal Congress (ACMC) e 

la nuova Muslim National Alliance. Il Ministro della Giustizia Ali Sabry era l’unico musulmano nel 

gabinetto del governo (al dicembre 2021). Il 22 luglio 2022, Sabry è stato nominato Ministro degli 

Affari Esteri (56). Le tensioni tra i singalesi e i musulmani sono emerse solo dopo la fine del conflitto 

civile coi Tamil e si sono inasprite dopo gli attentati di Pasqua del 2019, portando i gruppi buddhisti 

estremisti ad attaccare la comunità musulmana e a istigare odio nei confronti dell’Islam nei social 

media. DFAT ha sottolineato che non vi sono fonti che attestino assenza di protezione da parte dello 

Stato nei confronti dei musulmani vittime di attacchi da parte di gruppi estremisti, né vi sono stati 

attacchi contro i musulmani nel 2021, in risposta agli attentati di Pasqua. In generale, secondo DFAT, 

per i musulmani vi sarebbe un basso anche se crescente livello di rischio di subire violenze o 

discriminazioni di carattere sociale, maltrattamenti o detenzioni arbitrarie. Nel corso della pandemia 

di Covid-19, i musulmani hanno protestato contro la decisione del governo di procedere alla 

cremazione delle vittime del virus, e ciò ha alimentato le accuse da parte dei non-musulmani nei 

confronti della comunità musulmana di aver contribuito a diffondere il virus (57). 

 

 

 

                                                 
56 The Hindu, Sri Lanka crisis live updates | Ali Sabry takes charge as Foreign Affairs Minister; Dinesh Gunawardena 
takes oath as new Prime Minister, 22 luglio 2022, https://www.thehindu.com/news/international/sri-lanka-political-
and-economic-crisis-live-updates-july-22-2022/article65669510.ece, consultato il 22 luglio 2022. 
57 DFAT, Sri Lanka, dicembre 2021, https://www.dfat.gov.au/sites/default/files/country-information-report-sri-
lanka.pdf, consultato il 20 luglio 2022. 
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Cristiani e induisti 

I cristiani, che rappresentano il 7% della popolazione dello Sri Lanka, sono per l’80% cattolici. La 

comunità cristiana include anche anglicani, membri dell’Assemblea di Dio, mormoni, battisti, 

membri della chiesa riformata olandese, testimoni di Geova, metodisti e pentecostali. I gruppi 

cristiani sono sia di etnia singalese che Tamil. Violenze contro i cristiani (58) negli anni recenti hanno 

incluso intimidazioni, interruzione delle funzioni religiose, richieste di chiusura dei luoghi di culto e 

cause giudiziarie intentate per motivi religiosi. In alcuni casi è stato richiesto agli evangelici di 

registrare le proprie chiese come luoghi di culto sebbene la legge non preveda un registro in tal senso. 

Le violenze contro i cristiani sono state perpetrate per la maggior parte dai buddhisti, seguiti dagli 

indù e in maniera meno estesa dai cattolici contro altri cristiani. DFAT non ha segnalato alcuna 

violenza da parte di musulmani nei confronti dei cristiani. Le fonti consultate dal Dipartimento 

australiano rilevano che i cristiani delle aree rurali rischiano maggiormente di subire limitazioni alla 

propria libertà di culto e che generalmente limitazioni e discriminazioni provengono da agenti di 

polizia, ufficiali dei villaggi e segretari locali. DFAT ritiene tuttavia che per i cristiani in Sri Lanka vi 

sia un basso livello di rischio di discriminazione. DFAT infine non ha segnalato violenze contro gli 

induisti (59). 

  

  

                                                 
58 IRB, Sri Lanka: Situation of Christians, including Roman Catholic Christians and Protestant Christians, and treatment 
by authorities and society; state protection (2020–April 2022), 13 maggio 2022. 
https://www.ecoi.net/en/document/2074611.html, consultato il 22 luglio 2022. 
59 DFAT, Sri Lanka, dicembre 2021, https://www.dfat.gov.au/sites/default/files/country-information-report-sri-
lanka.pdf, consultato il 20 luglio 2022. 
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unicoi@interno.it          

 
Disclaimer 

Le informazioni fornite sono state ricercate, valutate e analizzate con la massima cura in un arco di 

tempo limitato. Il documento, tuttavia, non ha la pretesa di essere esaustivo. Il fatto che un evento, una 

persona o un’organizzazione determinati non siano menzionati nella relazione, non significa che l’evento 

non si sia verificato o che la persona o l’organizzazione non esistano. Il presente documento non entra 

nel merito di nessuna particolare richiesta di protezione internazionale o di asilo.  

 

Unità COI 

L’Unità COI è parte della Commissione Nazionale per il Diritto di Asilo, Dipartimento delle Libertà 

Civili e Immigrazione del Ministero dell’Interno. Il suo ruolo è di ricercare, compilare e produrre 

informazioni sui Paesi dei richiedenti asilo ad uso esclusivo delle Commissioni Territoriali per il 

riconoscimento della protezione internazionale e della Magistratura nell’ambito dei provvedimenti di 

competenza.  

Tutti i prodotti COI vengono compilati sulla base di un ampio spettro di materiali affidabili prodotti da 

fonti di informazioni esterne e sono elaborati seguendo la metodologia EUAA per la produzione di 

rapporti COI e la guida EUAA sulle richieste COI. L’Unità COI non è responsabile per l’accuratezza, 

attualità, imparzialità ed equilibrio delle informazioni fornite da fonti esterne consultate. Sono basate 

su informazioni pubblicate o divulgabili (molti sono anche accessibili dal Portale COI EUAA). Non 

contengono nessuna opinione o posizione del Ministero dell’Interno, né opinioni o posizioni sul merito 

di una specifica domanda di protezione internazionale.  

Il Decreto Legislativo n. 25 del 28 gennaio 2008 (artt. 5, 8, 27 co. 1-bis) fornisce la base per la produzione, 

da parte della Commissione Nazionale, di informazioni precise e aggiornate sulla situazione socio-

politico-economica dei Paesi di origine dei richiedenti asilo/protezione internazionale da mettere a 

disposizione delle Commissioni Territoriali e degli organi giurisdizionali. Detto testo prevede anche che 

Commissioni Territoriali e giudici possano richiedere tali informazioni ove “necessarie ad integrazione 

del quadro probatorio prospettato dal richiedente”.  

L’Unità COI, nell’ambito delle informazioni che offre, non può tuttavia dare una valutazione sul livello 

generale di rischio in un Paese (o zone specifiche dello stesso) o se vi sussista sufficiente protezione per 

specifici gruppi o individui. La COI non costituisce valutazione del rischio. Sta a decisori e giudici trarre 

dalle informazioni fornite, conclusioni legate al caso specifico e una valutazione sul rischio passato e 

futuro.  

L’Unità COI non può inoltre effettuare indagini su singoli richiedenti nel corso dell’intero procedimento 

di asilo. In linea di massima, la verifica di documentazione presentata (che non può essere effettuate 

direttamente da questa Unità) non va richiesta a meno che non sia considerata assolutamente essenziale. 

In tali casi, si stabilisce con il Ministero degli Affari Esteri se tale verifica possa essere realizzata.   
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